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                                                                Campania 107/2024/INPR 

 

 

 

CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA CAMPANIA 

 

Composta dai magistrati: 

   

Massimo Gagliardi                                                             Presidente (relatore) 

Alfredo Grasselli            Presidente aggiunto 

Emanuele Scatola            Primo Referendario 

Ilaria Cirillo             Primo Referendario 

Domenico Cerqua                                                               Primo Referendario 

Stefania Calcari                                                                   Primo Referendario 

Tommaso Martino                                                               Referendario 

Giovanna Olivadese                                                            Referendario 

Alessandro De Santis                                                          Referendario 

 

nella camera di consiglio del 15 maggio 2024 

 

ha pronunciato la presente 

DELIBERAZIONE 

 

VISTO l’articolo 100, secondo comma, della Costituzione;  

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 

1934, n. 1214 e successive modificazioni;  

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

VISTO il regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti 

deliberato dalle Sezioni Riunite della Corte stessa in data 16 giugno 2000 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il d. lgs 18 agosto 2000 n. 267 (nel prosieguo, per brevità, Tuel); 

VISTO l’articolo 7, commi 7 e 8, della legge 5 giugno 2003 n. 131, recante disposizioni per 

l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 

3; 
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VISTO l’articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

VISTO il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 

e successive modifiche ed integrazioni, che ha rafforzato le funzioni di controllo della Corte dei 

conti al fine di un più efficace coordinamento della finanza pubblica, adeguando il controllo 

sulla gestione finanziaria delle regioni e degli enti locali; 

VISTO l’art. 13, comma 6, della legge 6 luglio 2012, n. 96 come modificato dall’art.  33, comma 

3, lett. a) del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, 

che attribuisce alle Sezioni regionali di controllo la verifica di conformità alla legge delle spese 

sostenute da partiti, movimenti, liste e gruppi di candidati per le campagne elettorali nei Comuni 

con popolazione superiore ai 30.000 abitanti;  

VISTO il decreto – legge n. 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 

ottobre 2013, n. 112, in particolare il comma 19 dell’art. 11, che prevede la trasmissione alle 

Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti delle ipotesi di accordo sul contratto aziendale 

di lavoro sottoscritte da ciascuna Fondazione lirico-sinfonica con le organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative, ai fini della certificazione dell’attendibilità dei costi quantificati 

e la loro compatibilità con gli strumenti di programmazione e bilancio; 

VISTO il d. lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (nel prosieguo, per brevità, TUSP), in materia di società 

a partecipazione pubblica e, in particolare, gli artt. 20 e 24, rispettivamente, in materia di 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche e in materia di revisione straordinaria 

delle partecipate, che prevedono, tra l’altro, la trasmissione dei provvedimenti di 

razionalizzazione e dei provvedimenti di ricognizione alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti; 

VISTO l’art. 5, commi 3 e 4 dello stesso Tusp, come modificato dall’art. 11 della legge 5 agosto 

2022, n. 118, relativo alle pronunce che le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 

sono chiamate a emanare sulle deliberazioni di costituzione di società pubbliche o di 

acquisizione di partecipazioni dirette o indirette in società già costituite, adottate dalle regioni e 

dagli enti locali, dai loro enti strumentali, dalle università e dalle altre istituzioni pubbliche di 

autonomia;  

VISTO l’art. 22 del d. l. 16 luglio 2020 n. 76, convertito dalla l. 11 settembre 2020 n. 120, sul 

“controllo concomitante della Corte dei conti per accelerare gli interventi di sostegno e di 

rilancio dell’economia nazionale”; 

VISTO l’art. 7, c. 7, del d. l. 31 maggio 2021 n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, 

riguardante il controllo sulla gestione della Corte dei conti sull’impiego delle risorse provenienti 

dai fondi di cui al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza); 

VISTA la deliberazione n. 272 del 10 novembre 2021, adottata dal Consiglio di Presidenza ai 

sensi dell’art. 22, c. 2, del d. l. n. 76/2020, con la quale sono stati individuati gli Uffici 

competenti all’attuazione del controllo di cui al comma 1 dello stesso articolo; 

VISTA la deliberazione delle Sezioni Riunite n. 37/SSRRCO/INPR/2023, sulla 
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programmazione relativa al 2023;  

VISTA la deliberazione della Sezione delle Autonomie n. 3/SEZAUT/2024/INPR di 

approvazione del programma per il 2024; 

VISTA la propria deliberazione n. 50/2024/INPR dell’11 marzo 2024; 

Udito il Presidente relatore sulla necessità di procedere all’integrazione del programma 

dell’attività di controllo di questa Sezione per l’anno 2024. 

 

Integrazione del programma dell’attività della Sezione regionale di controllo 

per la Campania per l’anno 2024. 

 

Con deliberazione n. 50/2024/INPR dell’11 marzo 2024 questa Sezione ha approvato il 

programma per l’anno 2024. 

Tra l’altro, è stato previsto lo svolgimento di attività di controllo sulla gestione ai sensi dell’art. 

3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

In particolare, sono stati individuati i seguenti ambiti di interesse: 

1) Sanità; 

2) Ambiente; 

3) Istruzione; 

4) Governo del territorio; 

5) Politiche del lavoro; 

6) Agricoltura. 

L’individuazione di specifici filoni di indagini era stata rinviata a successive deliberazioni. 

A scioglimento della precedente riserva, si riportano di seguito i temi specifici afferenti a 

ciascuna delle macroaree sopra indicate: 

1) Sanità.  

Assistenza sanitaria territoriale nella Regione Campania: Reti di prossimità, strutture e 

telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale nella Regione Campania. 

2)  Ambiente. 

Gestione del ciclo dei rifiuti nella Regione Campania: Stato di realizzazione degli 

impianti di trattamento della frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata 

(c.d. impianti di compostaggio). 

3) Istruzione. 

Offerta educativa nella Regione Campania: Stato di attuazione del programma di 

riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa – 

Iniziative per il contrasto della c.d. dispersione scolastica. 

4) Governo del territorio. 
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a) Gestione del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) nella Regione Campania: Stato di 

attuazione del servizio idrico integrato nella Regione Campania. Gestione delle reti 

e delle tariffe. 

b) Politiche regionali del territorio: Riqualificazione del litorale Domitio-Flegreo. Stato 

di attuazione del Masterplan del litorale Domitio-Flegreo. 

5) Politiche del lavoro. 

Politiche regionali del lavoro: Politiche regionali del lavoro e organismi societari 

partecipati. 

6) Agricoltura. 

Politiche regionali agricole: Stato di attuazione del “Programma obbligatorio di 

eradicazione delle malattie infettive delle specie bovina e bufalina in Regione 

Campania, approvato con delibera di Giunta n. 104 dell’8.3.2022”. 

 

Tanto premesso, la Sezione regionale di controllo per la Campania 

DELIBERA 

di approvare l’integrazione al programma di controllo per l’anno 2024 nei termini esposti; 

 

DISPONE 

 

che la presente deliberazione venga trasmessa, a cura del Servizio di supporto della Sezione: 

- al Presidente della Giunta regionale della Campania, agli Assessori e ai rispettivi Direttori 

Generali, agli Uffici e ai Servizi di controllo interno dell’Amministrazione regionale; 

- al Presidente del Consiglio regionale della Campania; 

- ai Presidenti dell’Unione Province Campane (UPI) e dell’Associazione Comuni Italiani 

(ANCI) della Campania, affinché ne diano comunicazione ai rispettivi Consigli e Giunte 

provinciali, comunali e agli organi di revisione dei conti;  

- ai Dirigenti della Ragioneria Generale e delle Amministrazioni dello Stato soggette a controllo 

aventi sede nella Regione Campania;  

- ai Direttori generali degli Enti e dei Soggetti del Sistema Sanitario Regionale e ai rispettivi 

Collegi sindacali; 

- ai Prefetti.  

Così deliberato in Napoli, nella camera di consiglio del 15 maggio 2024. 

 

                                                                                  Il Presidente 

                                                                                Massimo Gagliardi 
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                                                         Depositata in Segreteria il 

                                                                   22 maggio 2024 

                                           Il Direttore del Servizio di supporto 

                                                        Dott. Giuseppe Imposimato 
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